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I progetti avviati dal Ministero delle Infrastrutture e delle Infrastrutture nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano Nazionale Complementare 

sono in linea con la strategia mondiale ed europea sullo sviluppo sostenibile

In questo momento storico l’impegno del Governo è del Ministero 

delle Infrastrutture e dei trasporti è proiettato alla realizzazione della 

strategia sulla mobilità sostenibile 



INVESTIMENTI PNRR e PNC 

IL Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza inviato il 30 aprile 2021 alla Commissione europea contiene i progetti e i criteri di 

allocazione e destinazione delle risorse economiche in arrivo dall’UE. All’Italia sono destinati 196 miliardi di euro, a cui si 

sommano le risorse del Piano Complementare. Tra PNRR e Piano Complementare, al MIT sono destinati di 61,3 miliardi

FONDO COMPLEMENTARE: Il fondo di risorse nazionali costituito dal governo per integrare i fondi comunitari. Ha una 

dotazione complessiva di 30,6 miliardi di euro. PIANO COMPLEMENTARE: Si tratta dell’insieme di risorse nazionali 

costituito dalle risorse del Fondo Complementare e dello scostamento di bilancio.

Next Generation EU è il piano di investimenti dell’Unione Europea che sarà attivo dal 2021 fino al 2027 e valido per tutti gli 

Stati membri. Tra i diversi obiettivi vi è quello di aumentare gli spazi verdi in Europa e di sostenere economie utili per il rispetto 

ambientale, rendere ancora più efficiente la digitalizzazione, ma non solo. A volte viene impropriamente chiamato “Recovery 

Plan Europeo”.

Rimodulazione del PNRR  anni 2023 e maggio 2024

ha come obiettivo quello di sviluppare una rete di infrastrutture 

di trasporto moderna, sostenibile e interconnessa e dispone 

di 29,53 miliardi di euro (23,4 miliardi dal Dispositivo per la 

ripresa e la resilienza e 6,06 miliardi dal Fondo complementare) 









Gli interventi sulla Rete TEN-T

Il nuovo regolamento prevede 3 livelli di rete invece di 2 rispetto al vecchio 
regolamento del 2013 con nuove scadenze differite (2030, 2040 e 2050) per 
l’adeguamento dei parametri prestazionali ai nuovi requisiti.
Ci focalizzeremo solo sugli interventi su Rete Centrale e Centrale Estesa relativi ai 
parametri del traffico merci che fanno parte del Corridoio di Trasporto Europeo Mare del 
Nord – Reno – Mediterraneo oggetto di primario interesse per i collegamenti Italia – 
Svizzera nelle 3 Regioni Lombardia, Piemonte e Liguria.
Si tiene conto anche del Corridoio Mediterraneo, che ha un elevato grado di 
sovrapposizione nel Nord Ovest con il corridoio Mare del Nord – Reno – Mediterraneo 



Adeguamento Sagoma per i treni che trasportano semirimorchi ed 
autostrada viaggiante.



Adeguamento lunghezza treni che trasportano semirimorchi 

ed autostrada viaggiante.



Adeguamento della Categoria di Massa Assiale

Innalzamento della massa assiale a 22,5 t/asse



Interventi su Terminali e Porti

Collegamenti di ultimo  miglio

 



Collaborazione Italia Svizzera

Principali accordi 





Riepilogo degli Interventi contenuti nella 
Dichiarazione 2023   Focus Milano Chiasso



Riepilogo degli interventi sulla linea del Sempione – Accordo 2020
Stato Avanzamento



ALPTRANSIT – e la Cooperazione Italia 
Svizzera

Nell’Ambito di un contesto delle reti TEN-T 
valorizzando i 5 corridoi europei che 
attraversano l’Italia



Piano di rilancio del Gruppo FS Italiane fine 2024 (100 mld investimenti) è stato ha 

obiettivo di rispondere in maniera efficace alle crescenti sfide del mercato (2025-2029).

Sono otto le linee guida strategiche che accompagneranno questo percorso di 

rinnovamento, a cominciare dall’impegno del Gruppo a potenziare le infrastrutture del 

Paese. 

L’obiettivo è attivare nuove linee ferroviarie AV che permettano di collegare territori 

finora non serviti, così da aumentare del 30% le persone raggiunte dal sistema Alta 

Velocità in Italia. A Stima un incremento del volume dei passeggeri del 40%.

La disciplina operativa, grazie anche agli ingenti investimenti, punta ad efficientare del 

5% i costi operativi aggredibili. Inoltre, sul fronte della sostenibilità, si profila oltre un 

Gigawatt di fotovoltaico installato entro il 2029 e, per quanto 

riguarda innovazione e sicurezza, implementazione dal sistema ERTMS da qui al 

2040. 

Completa le linee strategiche una netta accelerazione del business, con l’attrazione 

di nuove competenze e risorse finanziarie necessarie per garantire il 

proseguimento degli investimenti.



Dopo il competamento delle opere PNRR

2026 quali prospettive e alternative di

finanziamento delle grandi infrastrutture

ferroviarie ?
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